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TERNI

Riccardi, dimissioni o no? Cronaca di un divorzio annunciato
La giunta Di Girolamo fra crisi e rimpasti ‘fantasma’

Tutti vogliono Ricci
Politica d’estate, così destra
e sinistra corteggiano
l’ex candidato presidente
di MARCO CHECCHI

Perugia

Tutto o quasi avrebbe
avuto inizio a tavola.
La frattura dentro la

giunta Marini con il ‘ribelle’
Barberini non era ancora
stata ricomposta e così, for-
se anche per concedersi un
momento di svago, l’asses-
sore alla sanità fuggito e poi
ritornato all’ovile, venne
avvistato in un ristorante
folignate attovagliato all’ex
candidato presidente Clau-
dio Ricci. Data l’imminenza
delle elezioni amministrati-
ve della scorsa primavera, in
molti ipotizzarono possibili
accordi, ‘intrighi’ e beghe di
varia natura. Qualcuno vide
in quella tavolata anche il
principio di un partito della
nazione che avrebbe così
messo radici nel cuore verde
d’Italia.

Se dalla cena si sia passati
ad un ‘dopo’, al momento
sembra difficile da dire. Ric-
ci appare però ancora come
un oggetto del desiderio, per
la destra e per la sinistra. I
centristi del Partito demo-
cratico pare non disdegne-
rebbero affatto ‘apparentar-
si’ con quello che - almeno
sulla carta - è ancora oggi il
portavoce del centrodestra
in Regione. Allo stesso mo-
do, sembra che proprio
dall’ex Forza Italia sia arri-
vato più di un ammicca-
mento verso l’ex primo cit-
tadino di Assisi. Anche in
questo caso, si tratterebbe di
qualcosa di simile ad un ri-
torno. Col figliol prodigo Ricci

Vittorio Sgarbi consulente ad Amelia
“Penso a rapporti con Orvieto”

che porterebbe però in dote
quanto è stato già fatto dal
‘suo’ movimento civico in
giro per l’Umbria. Insomma,
una sorta di ‘patto’ di non
belligeranza in vista delle
elezioni amministrative del
2017, con Ricci che dovrebbe
però ritirare il suo simbolo
ed evitare così una fuga di
voti che - appare superfluo
dirlo - farebbe perdere peso
specifico proprio al centro-
destra.

Sirene di qua e sirene di là,

NUMERI E ANALISI

Consumi, l’ex Cgil
Bravi: l’Umbria
sprofonda

PERUGIA - “In Umbria tra
il 2007 e il 2014 i consumi
sono diminuiti del 15,7%,
passando da una media nel
2007 di 18.621 euro a
15.699 euro nel 2014. A li-
vello nazionale si è passati
dai 18.407 euro del 2007 ai
16.361 euro del 2014, con
una flessione del 11,1%”.
Numeri che fanno dire
all’ex segretario regionale
della Cgil, Mario Bravi, che
“l’Umbria è la regione che
ha perso di più” a causa di
valutazioni fatte “giorno
per giorno, con segnali di
ottimismo puntualmente
smentiti nel brevissimo
periodo da notizie di
tutt’altro segno”.

capaci però non solo di spo-
stare un ago e una bilancia,
ma anche di mutare il senso
della filosofia stessa che ac-
cese la miccia della discesa
in campo regionale di Ricci.
Con una terza opzione che
sfogliando le pagine di que-
sta politica d’estate appare
lontana, ma non impossibi-
le. Le forze motrici di questo
tramestìo convergono tutte
verso una unica collocazione
politica. Il centro, della de-
stra e della sinistra. Sogno

mai del tutto svanito all’alba
di una seconda - e terza -
Repubblica che continua ad
avere la stessa ossessione
del capitano Achab: la bale-
na bianca.

Il consiglio
regionale e Ricci

TERNI - Che qualcosa non andasse lo si
era capito nel momento in cui l’assessore
comunale alla scuola, Carla Riccardi, era
stata ‘esonerata’ dal partecipare ai tavoli

sulle novità in materia di mense scolasti-
che. In quella delicata occasione la palla
della diplomazia era stata affidata al vi-
cesindaco Malafoglia e all’assessore al

bilancio Piacenti. Come a dire che il cuoco
di un ristorante viene tenuto fuori dalla
‘sua’ cucina la sera dell’inaugurazione.
Che dunque l’assessore di cui sopra si sia
dimesso da tempo - e il sindaco non lo
faccia sapere - è soltanto una conse-
guenza di qualche cosa che da tempo non
funzionava. Semmai, c’è stato un proble-
ma di comunicazione.

CH. C.

SQUARTA (FD’I)

“Sanità, conti
in rosso:
è allarme debiti”

PERUGIA - “A fronte di
una lieve, lievissima dimi-
nuzione (-2 per cento) del
debito a carico della Regio-
ne, emerge in modo dram-
matico il trend di incre-
mento costante del debito
sanitario, schizzato dai 15
milioni del 2011 ai 38 mi-
lioni e mezzo di euro
dell’ultimo rilevamento,
con un incremento di quasi
il 150% che pone l’Umbria
nella top ten delle regioni
con maggiore livello di in-
debitamento procapite”.
Lo afferma, sulla base dei
dati pubblicati nel Sole 24
ore di ieri, il capogruppo di
Fratelli d’Italia a Palazzo
Cesaroni, Marco Squarta.

AMELIA - Vittorio Sgarbi sarà
“commissario generale per le belle
arti e i musei del comune di Ame-
lia”. “Mi avevano chiesto di fare il
sindaco - spiega - ma ero troppo
impegnato. Con il primo cittadino
Laura Pernazza abbiamo parlato
ed ho accettato di svolgere questo
incarico”. La nomina fatta dalla
giunta comunale sarà una consu-
lenza a titolo gratuito, finalizzata,
spiega l’amministrazione ameri-
na, “alla costruzione di un’i m m a-
gine di successo del territorio ba-
sata anche sulla presenza di sti-
moli culturali e sulla capacità di
promuovere adeguatamente le ri-
sorse che lo contraddistinguono. Il
sistema territoriale dei beni cultu-
rali, meglio organizzato, può co-
stituire infatti un eccezionale vo-
lano di sviluppo per la nostra real-
tà caratterizzata da beni culturali
diffusi, integrando la diversità
della sua offerta, costituita da ec-

cellenze storiche, ar-
chitettoniche, paesag-
gistiche ed ambientali
di qualità”.

“Mi occuperò di ini-
ziative culturali - evi-
denzia il critico d’arte
raggiunto al telefono -
come fatto di recente con successo
a Gualdo Tadino. Non è stato an-
cora definito nulla di concreto:
giovedì andrò a vedere gli spazi e
le opere d’arte. Penso magari ad
un collegamento tra Amelia ed Or-
vieto”. Sgarbi ricorda poi che “ad
Amelia c’è un festival musicale che
si può integrare”, con un occhio di
riguardo anche ad un’artista, Gra-
zia Cucco, “pittrice di grande fan-
tasia che lavora per Mogol e che ho
portato alla Biennale di Venezia”.
“Si possono fare molte cose, ma
dipenderà anche dai rapporti con
le banche e la Regione...”

SARA FRATEPIETRO


